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Comune di ASTI

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

Finanze, Bilancio, Personale, Rapporti con le Partecipate e Affari Legali


Verbale seduta di  lunedì  27  luglio  2009 – ore 21,00

Ordine del Giorno

1. Aurum et Purpura spa e  Laetitia Vini srl  - Patti Parasociali modifiche - (Proposta per il Consiglio Comunale);
2. Varie ed eventuali.
Prospetto delle presenze componenti IVª Commissione Consiliare Permanente:

	Nome e cognome
	Carica
	Presente 

	CORVONATO Angelo 
	Presidente
	SI

	MEDA Maurizio 
	Vice Presidente
	SI

	ARRI Davide 
	Consigliere
	SI

	CALOSSO Paola 
	Consigliere
	SI

	DONATACCI Antonio 
	Consigliere
	SI

	MORA Pier Cesare 
	Consigliere
	SI

	PARO Sergio 
	Consigliere
	SI


Partecipano inoltre alla riunione:

La Segretaria dell’Assessore Finanze, Bilancio, Personale, Rapporti con le Partecipate e Affari Legali: Cristina Musazzo, in qualità di segretaria della commissione.

Il Presidente alle ore 21,15 circa, preso atto dell’esistenza del numero legale per dare avvio ai lavori, dichiara aperta la seduta e passa la parola all’Assessore Maurizio Lattanzio per la presentazione dell’unica  pratica all’ordine del giorno: 

Aurum et Purpura spa e  Laetitia Vini srl  - Patti Parasociali modifiche
L’Assessore richiama la delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 08/07/09 con cui sono stati approvati l’accordo tra Comune di Asti, Provincia di Asti, CCIAA di Asti e Aurum et Purpura spa, nonché i patti parasociali relativi alle società Aurum et Purpura spa e Laetitia Vini srl e riferisce sulla necessità di apporre ulteriori modifiche a quest’ultimi, in quanto l’Amministrazione Provinciale ha approvato un testo leggermente diverso. 

Siccome la Provincia non si riunisce più prima della pausa estiva, mentre il Consiglio Comunale è stato nuovamente convocato, si è deciso di adeguarsi ai Patti Parasociali approvati dall’Amministrazione Provinciale  e sottoscritti dalle parti in sede di aumento del capitale sociale di Aurum et Purpura spa.

Pertanto, l’Assessore spiega che  le modifiche, anche se di carattere non sostanziale, vengono ugualmente riportate in Consiglio Comunale per l’approvazione e nello specifico riguardano l’art. 8 e l’art.16 dell’Accordo.

Nell’art. 8 modificato, le parti si impegnano ad istituire un tavolo tecnico di consultazione prima di ogni riunione dell'Assemblea di AeP, avente all'ordine del giorno le materie di seguito indicate, al fine di valutare la possibilità di coordinare al meglio le loro decisioni nel perseguimento degli obiettivi comuni di natura pubblicistica e precisamente: operazioni sul capitale di AeP, modifiche dello statuto sociale, distribuzione di utili o riserve sotto qualsiasi forma, progetti di alleanza, di aggregazione o di acquisizione aventi rilevanza strategica per AeP, piani industriali e strategici, fusioni, scissioni e, più in generale, operazioni straordinarie.

L’art. 16 riguarda l’arbitrato e, nel testo modificato, cita che tutte le controversie derivanti dal presente Patto Parasociale saranno risolte mediante arbitrato secondo il Regolamento della Camera Arbitrale di Milano, a cui si rifanno praticamente tutte le società d’Italia e viene nominato un arbitro unico in conformità a tale Regolamento, designato secondo la graduatoria dell’apposito albo.

Varie ed eventuali 

L’Assessore fa un breve cenno alla questione  relativa al discorso sul piano energetico comunale che è stata oggetto di discussione in Consiglio Comunale la scorsa settimana e  che dovrà essere rivista e corretta  per una nuova proposta di approvazione. 

A questo proposito, riferisce che  il Comune non vuole più essere solo spettatore nella gestione di questo servizio, avendo la possibilità di intervenire ed evitare il rischio che società private si inseriscano nel controllo e  distribuzione di energia   all’interno della nostra città.

Il nuovo contratto, che dovrebbe trattare anche il discorso del teleriscaldamento, potrebbe anche essere gestito da ASP; se non ché nel  contratto di servizio, che scade nel 2010, non è previsto,  per cui non è detto che si possa dare da gestire direttamente alla nostra maggiore società partecipata.

La soluzione potrebbe essere quella  di costituire una società in house tutta pubblica,  in quanto  potrebbero subentrare  costrizioni legislative che  non permettono esternalizzazzioni di tali servizi.  

Inoltre, l’Assessore accenna anche  al fatto che è nelle sue intenzioni  portare avanti il discorso della Società Patrimoniale che gestisca tutti gli immobili comunali, in maniera completa e concreta e soprattutto cristallizzandone  i costi per l’Amministrazione.

In ultimo si ritorna velocemente sulla pratica relativa alla spesa per la neve.

L’Assessore  riferisce che  è venuta alla luce, grazie alle difficoltà collegate a questa delibera, una  situazione del piano neve, su cui si dovrà intervenire efficacemente   per modificarne i contenuti e le disposizioni.

Secondo l’Assessore si tratta effettivamente di un debito fuori bilancio e il fatto che il Collegio dei  Revisori dei Conti  abbia chiesto la perizia  di un esperto esterno è molto importante, in quanto è una garanzia per i consiglieri, che, così facendo, diventerebbero i responsabili  dell’autorizzazione alla spesa per la neve. 

Esauriti tutti gli argomenti iscritti all’O.d.G.  alle ore  21,40  circa,  il Presidente dichiara chiusa la seduta.

Asti,  27/07/09

Il Presidente

IV Commissione Consigliare Permanente

Angelo Corvonato

…………….........................……
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